
- I 
TOR!'IATA DEL f2 FEBBRAIO 18()8 

TOR~AT .A DEL l ~?° FEBilRAIO 1868 
.. • 

' 
rnESIDENZA DEL VtCE-PRESIDE!'ITE ~lARZCCCnt. 

Somma.rio. Sunto di peti•ione - A11prova•ioru dell'articolo uniro del progello di ltgg.e. per la eon11alida•ione 
del R. lJecrelo retatioo alle {ormclltà e tana.i.ioni degli atti civili, giudi.i.iali ' di commercio nelle pro11incie 
reu« da diver&11 1,·gisla:ione - Re!a:.Wrie di ptli~ioni - Os.•erua~ioni del Senatore l.ambr11schini ~•1/111 

· peliiione N. 39Q6 relaliua all'aboli:aione ùel cor&tJ {9r•oao dei biglieUi di Banca - Istons« r propo1la del 
Senatore Leopardi - Dichiarasion! del Jlinislro di Finanu - ,!sian~ e 1uggerimtnti del Senatore lmpe. 
ritili- Avuerlcn.ie del Senatore Conforti - Rettif"icuioni del Mini1lro di Finanze. 

La seduta ~ a perla a ore 3 t, l. 
È presente il ~linislro delle Finarue. 

. Il Sena !ore Segretario Chiesi legge il processo ver 
bale della tornala precedente, che è approvato •. 

Dà lettura altresì dcl seguente sunto di petizione. 
3')')') Carlo Bianchi Vice Cancelliere della Pretura 

di çhieri domanda che al progetto di le;;;;e 'per l'eser 
cizio della professione tli A~vorllo e di Preruratore 

· siano introdotte alcune modificazioni. 
(Petision» manranle delfa11tènticild della {Irma). 
Presidente. L'ordine 11d giorno porterebbe in prime 

luogo la discussione del progetto di legga relativo al 
l'eserchio della professione di Avvocato e Procuratore, 
ma il Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia, non 
pulendo intervenire, perchè trattenuto all'altra Camera, 
sarà questi progc lto di legge messo all'ordine del ~iorno 
ili domani. · . 

Viene dopo all'ordine del ~i~rno I' altro progetto di 
legge per COUYalidazione dcl n. Decreto relativo alle 
formalilà. e tassazioni degli alli civili, giudiziali e di 
commercio nelle provincie rette da diversa legislaaione . 
. Legiio l'articolo unico che costituisce questo progetta 

d1 legge: 
. e È convalidato il Decreta Reale del 29 novem bre 
e t~G6, N. 3163 contenente disposizioni transitorie 
e ~1.r~ .le formalità e tassazioni per ~li atti civili, i;iu 
' mah e di commercio che abbiano efTelto, o di cui 
'« ocr~rre ~arç U5o in una provincia regolala da legi 
« sl:IZl?oe. 10 materia di tasse dil'ersa da quella della 
e P~o.i·m~ia da cui proviene !'allo 1. _ 

L [ffic10 Centrale incaricato dello sludio di questo 
pro;;elto di legge, nella relazienP. propone che si raccia 
un'111;i1iunla al primo articolo del Decreto Reale; la 
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quale consisltrebbe ntlle parole seguenti : e negli altri 
< cui non sarà dovuta alcuna tassa per Ja second11 
··formalità sopra prescrilta >. . . 

Perchè riesra più chiara questa ag~iunl1, leggerò il 
tenore di tulio il primo 11ticolo. 

• Fino a che le ta~,e stabilile nelle provincie dell11 
Venezia e ili Mantova dalle Pntenli Sovrane· 9 fob 
braio ts:-io, dicembre t862 e 29 febbraio i86.i, e dslle • 
allre correlative disposizioni non siano state unificate 
con le corrisromlenti tasse in \·igore nello allrc Pro 
lincie del Regno , gli atli civili , giutliziali e di com 
mercio cho ahbi3ne efTello, o di cui occorra Care uso 
in una Provincia regolata da le~islazio11e, in materia di 
t:isi:e, diversa da quelle del!a Provincia da cui proviene 
l'alto dovranno osso11;i;rllarsi alle formalità e tassazioni 
presc~ille dalle legfi vigenti tanlo nel luogo d'origine, 
quanto in quello in cui itli alti devone BV<lre efTe(lo 
o. se ne voglia far uso. . 
, Qu3lora per J'aJempimento della seconda formalità 

o tassazione le imposte o lasse complcssivameole do 
lule siano superiori all' ammontare di quelle prece 
dentemente corrisposte, dovrà farsi imputazione delle 
imposte o tasse pagale per la prima formalità o tas- 
sazione e riscuotersi la sola difTt·renza. 1t • 

Non si contempla il caso della parilà Ira I" imposti 
11;ià pagali\ e quella che sareLbe 1 pa3arsi, ed a ciò ha 
volulo provvedere l'Ufficio Centrale con l'ag~iu11t1 della 
quÙle ho flato lcltura. . 

Doman.lo al s;i;nor Miui:;tro rh·lle Finanze se accolla 
che al t0 articolo del Decreto Reale venga r.ua quesla. 
a;:~iunl~, la q1rnle altro neo è che un sempli<'e sch,ia· 
rimenlo, perchè forse implicita111enle si potl"('Lbe ritenere 
che ,.i .sia rompreso anche il senso dell'a~i;iunla 1lessa. 
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Ministro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. Se il Senato cosl stima, si potrà ris 

parmiare la lettura del R. Decrete. 
• È aperta la discussione· generale. . . , , 

Non essendovi alcuno che domandi la parola, e trat 
tandosi di on progetto di legge di un salo articolo, SJI".Ì 

proceduto allo squiuinin segreto in altra seduta, odia 
quale abbiasi a votare anche sopra nitre leggi. 

Ora· vi sarebbe da riferire sulle petizioni. · . 
Senatore Chiesi, l/elalore. La Commissione è agli 

ordini del Sonate, 
!'residente. Se non vi è opoosizione, invito il 

signor Relatore a leggere la sua rulaziane, 

Rt:UZIONE: DI PETIZIONI 

Se~atore Chiesi, Relatore. Prim~· di riferire intorno 
alle petizioni, la Commissione si reca a dovere di av 
vertire che ne sono state trasmesse parecchie, le quuli 
si riferivano a diverai progetti di le~;;e che verranno 
posti in discussione in quest' Aula. La Commissione 
ha credulo di 'dover trasmettere queste petizioni ai 
relativi Uffici Centrali, che si occupano appunto dello 
studio di quelle leggi. Ilo fallo questa dichiarazione, 
afflachè sappia il Senato che nessuna petizione stata 
gli presentala fu dalla Commissione dimenticata, quan· 
tunque non sia per ora su di esse folto cenno alcuno. 

Pelizione :-i. 3!l23. Il Consiglio Comunale di Canta 
i;allo [Firenze) fa adesione alla petizione già sporta al 
Senato dal Municipio di Mont1.-spertoli relativamente 

. • alla soppressi une dei cen lesimi addizionali sulle im 
poste dirette in favore dei Comuni. 

Ricorderà il Senato che io ebbi lonore ai riferire 
intorno alla petizione dcl Comune di ~lonte;pertoli. 
Il signor ~linislro delle Finanze, Ferrara, nella sua 

esposizione finanziaria, aveva estemata I' idea di da· 
re ai Co111u11i il dazi" di consumo e per compenso 
di incamerare a favore dello Stato le sovrimposte, es 
sia i' centesimi addizionali sulle· imposte dirette che 
competono ora ai Comuni. 
· Il Comune <li llontespertoli, spaventato di questa 
idea manifestata, ripeto, dall' e:t·llinisLro signor Fer 
rara, presentò al Senato una petizione, prr.gandolo a 
voler respingere il progetto di l!·~ge a quell' idea re 
lativo. 
Siccome appunto ai trattava di un progetto di leg 

~e che poteva essere presentalo dal ~linistro che ne 
ave\11 esternala l'intenzione, la Commissione propose 
Rllora che quella petizione fosse mandata ali' Archivio 
con riserva di prenderla ad esame quando il progeUo 
di lej!ge dianzi accennato renisse presentato; e sic· 
come la petizione dcl Comune di Cantagalto fa ade 
sione alla petizione del Co0m~ne di lllontespertoli, 
cosi la Commissione fa eguale proposta, che cioè an 
che questa petizione sia trasmessa all'Archivio del Se· 
nato per essere presa in considerazione , se il pro· 
getto di legge 1 cui accenna la petizione medesima 
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dovesse essere discusso dal Senato, e ciò coerente 
mente alla simile proposta già stata da Voi, o Sign_ori, 
accettata. 
presidente .. Chi approva che la petizione , di cni 

fu falla ora la relazione, sia rinviata all'Archivio colla· 
riserva espressa <lai Relatore, voglia alzarsi. 

(È approvala). 
Senatore Chiesi, Relatore. Petizione N. 3!l2G. Due 

amministratori dell' Opera Pia di Belbruno di Pelli· 
nea (~lessina) domandano che venga revocala una presta· 
zione imposta <lai Governo all'Opera medesima. 

Su questa petizione la Commissioae non ha nulla 
da propurre , percl.iè mancante dell'autenticità delle 
firme. · ,.·, ,.. 
3ll~9. Carlo Ft!!ice Porro, Commissario J.i guerra e di 

leva in ritiro, f'Orge al s~ndlO motivala in;lanza onde 
ollenere dal Governo che gli sia liquidala la sua pen· . 
sione io ba~e alla legge H aprile 11!6~ nonoslanle nna 
sealeuza in contrario della Corte dei Conti. . • 

Queslo Commissario di guerra , non contP.ntandosi 
della <ldiberazione emessa dalla Sezi1me della Corle 
dd Conti, che li11uida le pensioni, ricorse alla intera 
Corte invocaollo appunto il favore della le1rne U a- 
prile 18(H. · . 

La Corte <lei Conti, a Sezioni riunite , ha creduto 
di non poter accogliere que3ta pretesa, ed ha respinto 
il ricorso p.resenlato dal signor Porro. • . 

Il signor Porro o~gi ricorre al Senato percbè Voglia 
prendere qualche provvc<lirnenlo, non :ssendo siate le 
sue ragioni tenute In consiilerazione'dalla'Corlt! dei Conti • 

Siccome però la Corte dci Conti è un vero Tribu 
nale in materia lii pensioni, ed il Senato deve rispel· 
tare le senlcnze dd Tribunali, la Commissioae, senz11 
o;;cuparsi dcl merito dell.i ra~ioni addotte dal petente;' 
non può che proporre l'ordine del giorno puro e sem 
plice. 
Presidente. Chi approva l'ordino dcl giorno puro 

e semplice sulla reLizione presentata dal signor Porro, 
Commissario di i,;uerr~, vo6lia alzarsi. 

(Approvato). . . 
Senalore Chiesi, Relatore. Petizione N. 3()31. La 

Giunta Municipale <li Giarre (Sicilia) fa istanza rer- 
. chè I' rnhersità di Catania venga compres.:i fra le 
selle Univi:rsilà go•ernative ùa essere conservale. 
llolle altre petizioni di questo generi~ sono i;ià alale 
presentate al Senoto e i;ià riferite, e molle anzi 
sulla slesii11 Uuiversilà di Catania, avendo apvunlo 
diversi !tluniripii fallo· islanJa a che questa sia con· 
s~rvata fra le Università gov~rnalive; e siccome quelle 
petizioni furono trasmesse per volo del Senato a(:li 
Archh·i da essere prese in c11nsillerazionè n~I caso che 
venga presentale un progetto di leg~e sul riordina 
mento delle Univcr,ilà, ro~I la Commissione fa anche 
p~r questa peli:iione la ~tessa proposta. _ 
Presidente. Clii approva la <lcliberàzione che que 

sta pelizione sia trasmes~a agli archivi, •Ob<lia sori;ere· 
(ApprovatoJ. 
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S~nator~ Chlesl Relatore. Petizioue N. 3()3~. Giusta 
Tommaso di Tagtiia (Porlo-Maurizio) f.1 istanza presso il 
Senato perchè i:li venga concesso di cambiare il proprio 
nome con quello di De-Justis che dice appartenergli. 
. Questa petizione nnn pub essere presa in considera 
siono perchè manca dell'autenticità della firma. Ad ogni 
modo quando anche Cosse autenticata, la Commissione 
non potrebbe che proporre l'ordine dcl giorno puro e 
semplice, perchè per una simile domanda non deve il 
petente rivolgersi al Parlamento, ma deve seguire le 
norme che sono .traeclate dal Regio Decreto 15 no 
vembre t8G5 per l' ordinamento dello Stato civile, 
dove al titolo s• sono prescriue le norme a seguirsi da 
chi ·mole al suo nome e~:;iun:;ere un altro nome o 
cambiarlo. 

Ad ogni modo il Relatore non ha nulla d;i proporre, 
perchè, come ho dello, la petizione manca dell'autenti- 
cità della firma. · 

3<J37. Camillo Ranieri di N~poli primo tenente di arti 
glieria in riposo; fa istanza al Senato afflnchè voglia 
iniT.Ìj~ un progetto di legge mercè cui si prorreda 
alla lacuna lasciata dai Reali Decreti 28 dicembre 18f,() . ' e 30 giu~no 18Gt per il ris.ircimento dci danni ogli 
ufficiali destituiti per i;li avvenimenti politici di Napoli 
nel 18~0. 
li petente ha 11iù To1le ricorso al llinistcro della 

Guerra per ottenere appunto quanto egli· domanda 
eon la · presente petizione. Il Ministro della Guerra 
ha 11·ìiipre l'l'~(linto' la s11:1 domanda , non ereden 
dosi auto..P'rn"o dai Decreti invocati ad accor I ire 
quanto ei;fi ~feilr.va. Lo 11less11' richiedente ammette 
che vi /'! una lacuna nei Deerr-ti citali da lui perchè 
dice e Si provreda alla lacuna lasciata dai RP-ali De 
creti 2~ dccembre 1860 e 30 giugno i dGf. > Questa 11i 
ehiararione fatta dallo stesso ricorrente glustifiea pie 
namente il Mini~lro della Guerra, dal quale non si 
potè seeoudare la ratta:di domanda, perchè il potere ese 
cutivo non può fare quello che solo pub farsi dal 
po~cre le;:blafrro, cioè empire la lacuna lasciata da 
una lri;ge o da un Decreto Reale che ha forza di 
le;1\!r. 

Egli domanda dunque· che· si provveda a questa la 
cuna; ma il cùmpilo della Comrnissione non è <1uello 
di far;i iniziatrice di progP.lli di l1·µ~e nell'intere~se dei 
printi. Il ricorrente può ottenere che qualche Senatore 
0 Drputato prenda 1·iuiziatin di 11n pro~etlo di lcgi:e 
che prow~da ap1mnto alla lacuna da esso lo men lata; 
,e net caso appunto che questa leirge per iniziative 
. parlament-ire · . . . d 1 ,1 .. . · , ovvero per m121nttva e • 1mstero ·ve- 
."'s~~ {'l'l'.!ent3ta, sarà ollora il caso ali prenderla in 
consi1ltnzione. . , . 
In quest.•. nentuali tà ~ la Commissione proporrebb~ 

che la pr.titione fosse mandala agli ud1ivi. 
Presidente. Chi approva le conclusioni dr.Ila Com· 

tnissione per il rinvio agli archil·i della petizione test~ 
riferita, sorga. 
~Appro,·ato) 
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3(16i. TI, Con•i,;lio Comunale di Valgnarnera fa istanu 
prr la separazione di dello Comune dalla Pro'i ncia di 
Call<inisctla, e per la sua aggregazione a quella di 
Catania. · · · · · , · ' · 
La Le<ge comunale e provinciale fissà le norme che 

dc\'bno seguirsi dai Comuni che vogliono stacear;i dalla 
propria' Provincia per essere aggregati ad altra Pro 
vincia. Queste norme essendo determinate da una Legge 
speciale, non è il caso che si debba ricorrere al r~r- 
lamento. · 

n ricorrente de"e attenersi alle norme fissate Mila 
Legge comu~ale e provinciale, a fare un ricorso al Mi 
nistro dell'Interno, ma la Commissione non pub pren 
dere nPssnn temperamento in propnsito: in conseguenza 
vi propone su questa petizione l'orJine del &iiorno puro 
e· •cmplice. · 

· Presidente. Chi intcn1le di approvare l'ordine del 
~iorno puro e semplice proposto dalla Commissione 
per questa petizione, voglia alzarsi. 

(Approvato). 
Senatore Chiesi, Relatore. Petizione N. 3~()5. Parec 

chi impiegali dcl soppresso macinato· di Messim1 in 
numero di 214, dimandano che venga loro accordato 
un anno di stipcmlio. 

Qnesta petizione ~ mancanti! dell'autenticità .delle 
firme, e quindi non pub essere presa in considera-. 
zione. . . 

D'altra parte la di manda di questi impiegiili di on anno 
di sti11~ndio, equirnle alla domanda di un snssMio, ed 
a termine d~l nostro Rri;olamcnto la Commissione 
non potendo occu11arsi di dimantle di sussidi , do 
rrehbc proporvi l'ordine del {';iorno puro e semplice. · 

Ilei rPsto, la Commis.;ione non "i propone alcuna 
deliberazione, trattandosi di petizione mancante dell'au 
tenticità dr.Ile firme. ... · ' 
3')fi6. Adario Francesco di Nnpoli, contabile di ar 

ti"licriu in riposo, ·domanda ·un aumento di pensione 
in~ confonnilil delle lei;;;i d.,l CPS~ato ~overno di Napoli. 

Quesl1 petizione m~nca dell'autenticilil della firma, 
rcr cui la Commissione non pub proporvi alcuna de 
liberazione in proposito ; d' 11ltronde , il pf'lente do-. 
vrebbe ricorrere nlla .Corte dei Conti, la quale è il 
~olo Tribunale competente per tutto cio che si riferi-. 
9ce 1 pPnsioni. · • 

3'JG7. Il Consi~lio Cornunale di Cdlta~irone chiP.do 
che sia conservala fra le 'overnative I' Università di 
Cntania. . 
.Anche rer questa petizione la Commissione fa ei;11alt1 ·. 

propilsta 1 quella or ora fa Ila t>:r eltr~ ~tizione au 
loga, che cioè sia trasmessa a~h Archm , per essere 
presa in considPrazione, se nrr!l r:ese~tato un pro- . 
getto prr il riordinem~nto dPlle Umvers1là dcl Rei;no. 
Presidente. Chi al'rrova le conclu~ioni della Com· 

missionP. pi.I rinvio di questa petizione a;;li A1·chili , 
,oi;lia alr.arsi. 

( .\ ri•ro'J9to). 
ScnAtore Chiesi, Rdatore. Petizi.,ne N. 3~6R. li 

·. 
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Consii;lio Comunale· di Casellina e Torri (li Toscana 
domanda che Tenga respinto il progetto di incamera 
mento dell'imposta provinciale e comunale. 
Anche questa pelizione fa adesione a quella dcl Comune 

di Monlesperloli, e siccome quella petizione fu tras- 
111e1sa agli archivi per essere presa in considerazione 
111 verrà presenlato il progetto di legge a cui ho già 
accennate, cosi la Commissione fa eguale proposta an 
che per questa petizione. 
Presidente. Chi approva le conclusioni della Com· 

missione che sono pel rinvio di questa petizione agli 
'Archivi, voglia alzarsi. 

(Approvalo). · 
Senatore Chle11l, Relatore. 3969. Il Consiglio Ccmu 

aale di Arcidosso (Grosseto), fa istauza che venga re 
spinto il progetto d'incameramento delle sovraimposte 
comunali e provinciali. . 

Anche per questa petizione la Commissione ra eguale 
proposla a 11uella di.anzi accennata, perché analoga, 
cioè pel rinvio agli Archivi. · 
Presidente. Chi oppro,·a il rin'l'io agli Archh·i pro 

posto d11ll11 Commissione, voglia alzarsi. 
(Approvalo). 
Senatore Chiesi, Relatore. 39'71. Gaelano Pellitteri 

di Casteltermini chiede di essere mantenuto nel posto 
di ricevitore del lotto in quel luogo. 
Quesl.t petizione manca dell'autenticità della firma, 

e quinJi la Commissione non ha nulla da 11roporre al 
riguardo. 
39U. Parecchi Avvocati del ruro Napolitano, in 

numero di 453, fanno istanza al Senato perchè siano 
modificali gli articoli 38 e .u del decreto transitorio 
per l' attuazione del Codice Ci•ile nel i.en8o che il rin· 
novamenlo delle iscrizioni attualmente esistenti sia la 
sciato al regime delle leggi visenli all' epoca dell' iscri 
zione. 
Questa petizione fu già riferita odi' occasione della 

legge per la proroga dei termini delle ipoteche, quindi 
·Ja Ccmmissione non ha più nulla a proporre a questo 
riguardo, 

Vi aono altre due petizioni dello stesso genere, intorno 
alle quali, perchè già riferite nell' occasione della lei;ge 
per la prorcga dei termini delle _iscrizioni e rinnova 
zioni delle ipoteche, la Ccmmissione non ba più nulla 
a proporvi. 

3'J'J3. A1cuni (;fficiali Yenrti degli anni {848-4'J in 
numero di 8, protestano contro il voto emesso dalla 
Ca111era elettiva sul progetto di legge che li riguarda 
esprimendo la speranza che il Senalo non 'oglia san 
zionarlo. 

Varie petizioni sono state presentale alla Commissione 
da Ullìziali Veneti appunto per ottenere che siano ri 
conosciuti i gradi loro conferiti dal Governo Provviso 
rio di Venezia. 

' La Commissione si è ratta UD dovere di trasmettere 
lutto queste petizioni all'Ufficio Centrale, che attual 
mente ai occupa dello studio di quella )'!gge; ma 'non 
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ba credulo di dovere trasmeuere questa all'Ufficio Cen 
trale, perchè non ha la forma di una petizione, ma è 
una protesta contro una lezi;e votata dalla CHmera dei 
Deputali. • . . . . . . . ., 
Il Senato, che professa all'altro ramo del Parlamento 

tutto il rispetto che gli è dovuto, non pub non respin 
pre una ~etizio~e in forma di protesta contro un voto 
e· una deliberazione della Camera elettiva, come quella 
che reste il carattere di atto inglurioso alla stessa Ca- ' 
mera, e però la Commissione, a termini dell'arÌicolo 
83, on. 2 e 85 del nostro Regolamento, deve proporvi 
su di essa l'ordine dcl giorno puro e semplice. .. , 
Presiden~e. Chi è d'avviso che si debba sopra 

questa petizione passare all'ordine del gion.o puro e 
semplice, voi;lia alzarsi. 

(Approvalo). 
Senatore: Chiesi,, Retator», Petizione N. 3()'J4. La 

Camera di Commercio e d'Arti di Napoli, con delibe 
razione 2'J gennaio ullimo, appoggia il volo espresso 
dall'Amministrazione del Banco di Napoli perchè 1enga 
al medesimo affidalo il senizio della Tesoreria nello 
Provincie I'\apoletane. .. 

.Non so se aia stata presentalo alla Camera dei Depu 
tati un progetto di legl)e per due il servizio della T11- 
soreria alla Banca Nazionale. In ogni modo, siccome 
par .probabile che questo prozetto di legge possa essere 
presentato, cosi la Commissione 0011o ha nulla a pro. 
porvi per ora 1ul merito di questa pcti~ione, salYo che - 
la medesima aia passata agli Arcbivi,,per essere presa 
in considerazione nel caso che sia presefén;Jt una legge 
per dare il servizio della Tesoreria o ~""' .Banca .Na- 
zionale o ad altre Banche autorizzate. . .. . . 
Presidente. Il Ministro delle Finanze desidera rorse 

prendere la parola. . , 
Ministro delle Finanze. Questo progelto non 

solo non è pres•nlato, ma ·non è neanche ali' ordine 
da essere presentato; fo1·se lo sa"*, ma non cosi 
pre~. . 
Presidente. Chi approva la trasmissione agli Ar 

chivi d1:\la petizione della Camera di Commercio e 
d'Arli di Napoli, 'oi;lit alzarsi. 

(Approvalo). · 
Senatore Chiesi, Relatori. Petizione N. 3'J'J&. La Ca· 

mera di Commer.:io ed Arti di Genova, enumerando 
i danni che ne derivano ali' industria ed al commer 
cio dal corso forlato dci liiglic1ti di Banca, ra istanza 
perchè dal Parlamento veni;a adottato un pronedi 
rnento che lo faccia cessare prontamente. 

. Tutti lamentano la calamità grnissima dd corso forzoso 
dei bii;lit:lli; ma la Commissione n~llo stato attuale 
delle nostre finanze non può proporvi alcun tempera 
mento. La Commissione non pub far altro che esprimere 
il voto, che il signor llinistro delle Finanze trovi modo 
con i provvedimenti finanziarii che andranno discu 
tendo&i e che saranno messi in esecuzione, che questo 
corso !orzoso, che è ·una vera calami là per tulio il 
paes11, pos~a il più presto possibile ces.,are; e quindi 
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vi propone che questa pel.izione sia trasmessa agli Ar 
chivi, onde poterla prendere in seria considerazione 

- _ nella occasione della discussione sui provvedimenti fi- 
nanziari che saranno in IP.f(uilo presentali al Senato. 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lambruschlnl. Chiedo che questa peti· 

zione sia rimessa al Ministro delle Finanze per far· co 
noscere quanto il Senato creda urgente la necessità di 
provvedere a questa calamità pubblica. · 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Sfoalore Lambruschinl. Il signor Ministro potrà 

rare quello che crederà nella sua saviezza, ma da parte 
nostra si deve. dimostrare almeno il desirlerio che si 
prowegga. 
Presidente. La parola è al Senatore Leopardi. 
Senatore Leopardi. Se non si trattasse di una legi;e 

di finanza per la quale il Senato non ha l'iniziativa 
secondo lo Statuto, invece di contentarmi della proposta 
dell'onorevolt1 I.ambruschini, io vorrei prendere l' ini 
ziativ~ e presentare un progetto di legge per la sop 
pressione, o meglio il ritiro della carta-moneta. 

Veramente il bisogno di far cessare il corso forzoso 
pare che sia sentilo universalmente in Italia. ' _ 

?ili sono giunte lettere da molte Provincie, da quelle 
persino che non sono le più fortunale, e perciò poco 
disposte a sopportare gravezze ; e in quelle lettere si 
domanda il perchè non ai fa un prestilo Iorsoso per 
levarel dattorno questa carta obhligatoria, 

Ho udilo anche qui in Firenze negoaianti e botte· 
;;ai dire la stessa cosa; pare che lopinione pubblica 
sia matura e inchinerole 1 fare qualunque sncrilìzio 
per Iiherare il paese, il commercio e lo Stato da questa 
piaga, perchè allo Staio il corso forzoso costa trenta 
o quaranta milioni ali' anno pel p~gamento della reo· 
di11 all°estero. · . 

Quindi, se il Senato avesse l'inizialiva in simili ma 
terie, io dichiaro formalmente che sarei risolute di 
prese.ntare •ll°uopo un disegno di legge per questo 
prestito forzoso all'unico intento di far cessare la e .. ria. 
monPla. 

Nella condizioni p•rl> in cui si trova il Senato di 
non poter avere l'iniziativa, io non fari> che associarmi 
all'opinione dell' onor"vole Lambruschini, che cioè sia 
la petizione mandata al Ministro delle Finanze. · 

Consenarla negli Archivi à lo stesso che seppellirla, 
(llaritd). · 

::iesldente. I.a parola è al Ministro delle Finanze, 
. 1~tro delle Finanze. Il Senato non pub dis- 
srmu arsi che aor . d . di . . ge qui a esso 11 proposito 1 una pe- 
tmone una delle più gravi questieni che io abbia tro 
vato daranri a me daccbll ho l'onore di essere Mini 
stro delle Finanze. 

Il Senato intende, aenz1 eh· io abbia bisogno di dirlo 
con mo~ta. parole, c~e io più di ogni altre sono in 
grado di riconoscere 1 gravi danni che produce il corsi 
lonato della carta; ma .sone in grado allresl di 'edere 

le gravi difficoltà che si oppongono ad ima pronta sop- 
pressione di queste corso rorzato. · · · 
Il Senato mi condonerà se cosi ali' improvvisi io 

non vengo oggi a lrnnquillare assolutamente gli animi; 
e dire che ho tro1·ato una maniera di to:;liere il corso 
rorzdto. Senza duhbio quella inrlicata dall'onllre,ole 
Senatort. Leo11ardi, potrebbe condurci allo scopo cui 
tu Ili miriamo; tuttavia l'onorevole Leopardi, ·ed an· 
che il Sen11lo non debbono dissimularsi le difficoltà ch11 
s'int>ontrerebbero ad emettere oggi un imprestito rorzato, 
in un momento in cui si chiedono alle popolazieni ita." 
linné aumenti di imposte per circa 150 milioni. Co· 
desta è una que~tione 'be merita serii e profondi ah1di 
prima che ai possa e dal Parlament11 e dal Ministero 
prendere una risoluzione definitiva. 

Però, siccome io non nascondo ai miei onore,oli 
colleghi che a tale questione io cerco di rivolgere es- _ 
senzialmenle e il piti profondamente possibile la mia • 
attenzione ed i miei sludii, io non domando di meglio, 
se non che il Senato -deliberi I' in,io di delta peli· 
zione· al Ninistero. Ciò se non altro sarà per lo meno 
un mezzo di attestare alla Naziene, quanto codest. 
argomento ci interessi tutti, Governo e Parlamento. 

· lo chiuder/) queste brevi mie parole esprimendo un 
voto, che faccio costantemente: la soppressione· del 
corso coallo nel mio concello non pub essere che la 
consegu~nza della ristaurazione del credito dello Staio, 
e questa rislaurazione non si può <•!tenere che col 
concor1le 'olere dd Governo e del Pi1rlam1m10 per . 
prendere quelle misure, le quali, pr·r quante siano do 
lorose, solo possono ravvicinare il bilancio allo alalo 
di pareggio (Bene). 

Questo è lo scopo principalt, clie mi son proposte 
fin dal primo momento in cui fui chiamalo 1 qo11t1 
s~ggio. Aup:uriamoci e speriamo che io ponA riescirri 
e sarà questo· il più p-an beneficio rhe ne possa "' 
nire al Paese. (Bene, Brar10.) 

· Senatore Chiesi, Relatore. Domando la pa ... la. 
Presidente. Ha la parola. • 
Senatore Chiesi, llelatore. L1 Commissione Il lie 

tissima che questa petiziene , avvalorata anche dalle 
a~orevoli parolt! dell'onorevole Senatore L~mbrusGhini, 
e dell'onore~ole Leopardi, abbia dato occasione al si 
gnor Ministro di Finanza di fare delle dichiarazioni 
cosi fran~he e cosi rassicuranti come quelle rhe ab· 
biamo udite, e crede che esse tranquilleranno anche 
la Camera di Commercio di Genova , la quale sarà 
per~uasa che per parie del Ministero si farà qu•l.un 
que tentativo e qualunque sforzo.,. onde la ~azione - 
possa, ne! più breve termine posStb1le,. essere liberata 
dalla piaga veramente fatale e non mai abbasta1tza la 
mentala del corso forzato della carta moneta. 
La Commissiont' dunque di buon grado 11derisc1 

alla proposta falla dall' onc.revole Senatore Lambru 
schini, accettata dal signor Ministro di Finanza~ per 
r invio di questa petfaione con raccomanrlazione allo 
stesso signor Ministro. 

• 

•. 

. J ... (." 
• •( .J J. ip\ ---~ 
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Senatore Imperla.li. Domando la parola. . 
Presidente. Ila la parola. . . · 
Senatore Imperlali. Io sono . lieto delle dicaiara 

~ioni falle dal signor }linistro delle Finanze, e della 
, buana volontà sua di togliere lincubo dcl corso for 

soso dei biglietti di Banca, perchè come i;li altri, la 
mento io pure che questo corso forzato sia di tanto nocu · 

. mente ai cittadini, e specialmente al commercio interna· 
zionale ed interno. Però, siccome il Miuistro parmi abbia 
dichiarato che una tale abolizione dovrà essere la con· 
aeguenza del ristauro, o almeno del pareggio dei bi 
lanci, questo certo non mi rallegra molto, .i;iacchè 
tutti riconosciamo le diffirolià e il tempo che ci rcrrà 
per portare i nostri bilanci al pareggio. '. . . .·. 

D'altronde, nella mente del signor ~linistro,. cosi 
edotta nello cose finanziarie, potrebbe anrhe nascere 
un allro pensiero, . un altro prog-uo per poter M'Yiare 
11 gran dunno che ne risentono i ciuadini e lo Stato 

. • • pel corso forzoso dei bii;lielli. . · . . 
Io non seno certamente fallo per suggerire nè ·al si- 

1nor Ministro, nè ad altri dei progetti finanziari; ma 
essendo io preoeeupato delle nostro condizioni finan- 
1i"rie, perchè credo che da use dipenda in gr.n parte 
non 10)0 il benessere della popolazione, ma altresì il 
eonsolìdamentc della nostra in lirrn1lenza, io mi Co 
Jecitr di sottoporre 11 signor .Ministro un mio pensiero: 
cioè, che essendo ora in corso la vendita dci beni 
ecclesiastici, ed essendo cosi bene finora riusciti i;li 
incanti, sarei per dire che forse da questo. cespite si 
potrà nere un soccorso per togliere il corso Iorsose 
dei biglietti, restituendo alla Banr.1 Nazionale i duecento· 
cinquanta milioni che ci ha anticipati, e altri cento, 
crede, che ci ha forniti in appresso, e quindi ol1Lli· 
garla a ritirare la carta che m11J1i dicono Ps~ere di 
una q11antita enorme. 
. Ciù peraltro non si potrà ottenere dai primi introi 
ti Jella nndila dei beni ecclesiasrici , giacchè tutti 
uppi_alDO che nel primi incanti i compratori non hanno 
1 pagare che il decimo del prczze , e allora bisogne 
rì, credo, fare una seconda operazione finanziaria, alla 
quale, se non isbaglio, accennò il signor Ministro delle 
Finanze nella Camera dei Deputati. • 

Si parlò anche io Gen!'n di questa cperaeione : e 
alcuni banchieri si ofl'eriuno di fornire i capitali 
per ii;borsare l'intero prezzo di quattrocento milioni 
Ila pa11arsi in rate, subentrando al Governo nel di. 
ritto verso i compratori dei beni eeclesiastici posti al 
J'uta pubblica: il Governo in questo modo yerrebbe ad 
introitare l'in1iero prezzo, e polreLbe in qualche mo1lo 
provvedere ai bisogni del bilancio e toi:liere questo 
arave dann1> del bigliello forzoso; perr.hè, come diceva 
l'onorevole Senatore Leopardi, il corso forzoso dci bi· 

' 1lielli non è 1olt1nto d~nnoso al commercio ma anrhe 
allo Stato, giacchè lo Stato i io obl>i'igo di pagare al· 
l'estere1 i frulli delle cedole sul Grau Libro. E qui 
noterò che uoo so per qual ragione, mentre il Govl'rno 
neu proneduto che 1 Parii;i e 1 Londra, dove si 
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pag.1Do1 quPsti interessi , pr.r i ritcnlori ddle cc· 
dole all'estero Yi fosse I' oLb:i~o di present;ire i titoli 
originar ii per !!sigere i coupon1: una. tal dis1 o.;izionc 

·governativa non crerlo sia intiP.ramenle osservala ·a 
Parii:i e a Lonùra, giacch• i11 tutte le Borse d'Italia 
lii rirhiedoòo i co11pon~, e si p.1gano con uno scouto; 
ora, questo vuol dire che neppure la pre•idcnza dd 
Mini~tero a prcfiiigere che i titoli fossero trasmessi 
do'e si pagavano i coupon• non è riuscito a impedire 
tale sprculazione, e da ciò nasce che non son11 30 mi 
lioni come si era calcolato, ma saranno .io milioni 
che il Governo perde sulla d~erenza, essendo esso oh· 
bligalo a pagare in oro ali' estero , con grave danno 
1Ml'J::rario. . .. . .. 
Adunque io conchiu1lo cho solo mi ha spinto a par- \ 

lare il desiderio appunto di potPr dare un'idea mia 
propria che sarà upprezzata dnl signor ~liuistro come 
oredcrà ; e aggiun1;0 che il Paese ~ disposto a fare 
qualun1p1e sacrifizio per ottenere questo iulento che 
certumente poi r;donder~ a beneficio non solo dci pri- 
Yati, ma anche dello StHlll. . .. . . 

Senatore Conrorti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 'parola. 
Senatore Conrortl. Le parele dell'onorevole llini 

slro delle Finanze sono veramente assenoale. 
Quando 1i rialz.1sse il credilo in Italia, potrebbesi 

far~ un'operazillnll finanzinria con ma;:l)ior vantaggio, 
1 noi siamo uompiutamente d'accordo con lui . 
. L'onorevole llinistro nel suo forbito discorso finan 
ziario u]sse una cosa gravissima, cioè che il Govf-rno 
spende 34 milioni . di lire per il cambio all'estero nei 
pai;amenli che deve fare ai portatori delle obbli11azioni 
dello !:\lato. Eppure 'otcslo è lie'e danno rispetlo a 
quello che 101f1 e il Paese nel commercio internazionale, 
il qu~le è costrello a pagare in oro ed in argcnte le 
imporlazioui dall'estero. · 
fo prego istantemenle i' onorevole Ministro dulie 

Finunze , che lro'i · un modo ·acconcio ad a bo lire 
il corso forz,1s11, li 1tlini~tro delle finanze domanda 
1lla. Nazione nornlli sacrilìzii, domanda i50 militmi 
di nuove im11oste, perchè questo è il solo mndo · 
di sulvarla dal)a maggiore delle sventure, vale a dire 
dal fullimento. Ala io dico ali' onorevole Ministro 
delle Fioanz~ : il paese pagherà i50 milioni, e pa 
gherà volcnti~ri , se si Yedrà liberdlO dal cerso f.,r- 
1.1lo. \'egi;a il lliuii;tro se lii& possiLile fare un' op: 
raz'one sopra i beni eccle$iastici come diceva l'ono 
revole lmpfria'.i. :'.\!ella depressione in cui si trova 
crrdito pubblico Ol,'.gi in Italia,. certa'menle un'opera 
zione finanziHria non sarebbe molto \·antrggiosa, ma 
tulli i danni che possono venire da una quale elle 
siasi llperazione finanziaria, non polreLbero paragonarsi 
a qudli che produce il corso forzato. Io lo dichi~ro: 
il Miuistro che riuscirà ad abolire il corso forzalo, ri 
acuotrrà il plauso g~nrralc della Nazione. 

Scnalore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
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Senatore Leopardi. Alle eloquenti parole dcl mio ~fa bisogna, secondo me, gnardarsi assai da qualunque 
onorevole amico Senatore Conforti io ag~iungerò qual- illusione: pur troppo le illusioni a noi Italiani in que- 

. che osservazione cosi tP,rra terra. Gli operai che oggi sta materia sonn state fatali; bisogna guardarsi, dico, 
guadagnano due lire al giorno le ricevono in un bi- dalla illusione: di credere che con qualche· ingegnoso 
gliello di tal somma; e per fermo, come è sicuro. che congegno si possa giungere a togliere il corso coatte; 
io lo dico, su quel biglietto di due lire, l'operaio perde prima, non posso abbastanza ripeterlo; che .le . misure 
tre o quattrò soldi, Se si f:i il calcolo di quello che fìnansiarie necessarie alla restaurazione del credito 
perde in tutto lanno un operaie, un ·giornaliere o sieno in buona via.· Questi congegni; non lo nasconde 
bracciante qualunque si troverà che a questo disgr&ziato al Senato, n1•gliano sempre in me una cerla dìfflden 
lavoratore la carta moneta· impone un sagrifìcio ili 50 sa, imperoechè io non ho mai visto che col nulla si 
o 60 lire ali' anno, ll'DZa che se ne avvei:ga, è vero, Iaccia qualche cosa •. i I :. . . . ·- ... :::·1· 
ma 'paga. Ora, lii ragione delle nuove imposta cui dee -· Ora, o Signori, per: ristorare la pubblica ricchezza 

. 10,giacere il paese, addotta dall'onorevole Mini~tro delle io non credo che bastino le r.ombinazioni bancarie, n6 
Finanze è molto grave, Aggiungere ai ii>O milioni di le ingegnose operazioni fondate sempre sul vacuo e 
imposte nuove anche un prestito forzato di 300 milioni 1 sull'ignoto. Finchè, ripeto, noi non avremo mostrato 
potrebbe parere insopportabile, ma dico che r una ùi : in un prosslmo avvenire che vorremme riequilibrare 
queste gravezze agevolerebbe I' altra, poichè il corso I il più presto possibile il bilancio dello Stato, io credo 
forzoso io giurerei che costa al paese più di 1 rio mi- che difficilmente riuscireme a questa graade impresa di 
!ioni ali' anno. Ci si troverebbe una specie di com- togliere il corso coatto. E giacchè, alcune idee sono al<lle 
penso. . • · espresse che mi danno occasione di precisare e di cbia- · 
• lo credo che ai pagherebbero più 9olentieri le nuove rire lo stato delle cose in alcune parti importanti, mi 
imposte là dove 1i togliesse questo verme roditore delle conceda il Senato di trattenerlo ancor• qualche mo 
sostanze di ciascuno e specialmente dell'operaio, per- mento su questo proposito.·· . · · • · · ·• ··" 
chè questi, come dissi, perde' tre o quattro soldi al .' L'onorevole Senatore Imperiali ha accennalo 1d un 
giorno sopra due misere lire di salario. dubbio che una grati quantità di carta sia stata emessa 

Non dissimulo la gravità .di un tale provvedimento, per opera delle Banche, lo debbo su questo particolare 
ma confida nell'onerevole Ministro delle Finan7.e, alla lranquillare l'ouorevole Imperiali ed il Senato: meno 
cui sagacia non può ,rug;;ire che gl'ltaliani pa;;hcranno i 250. milieni dci quali il Srnalo conosce l'eri,;ine e 
di buona vogli11 le nuove imposte, ove conl•·mporanea- che cieè furono emessi in se1;uilo al Decreto da cui 
men le sieno ·francali d:1I verme roditore del corso for- fu st.1bililo il corso coatto, la circolazione delle nostre 
zato. Banche è in perfetta' re;;ola coi loro statuti. La vi11i- 
Mlnlstro delle Finanze. Dom1ndo la parola. lanza sopra que4a parte del pubblico servizio spètls, 
Presidente. Ila la parola. come il Senato sa, al Ministero ili Agricoltura. e Com- •. · ... 
Ministro delle Finanze. Signori Senatori, prima m.•rcio; m:1 poss;o assicurire il Scn.rlo che es.<a è falla 

di tulio io credo ncccss~rio rettificare un roncello che con tutto, il rigore. 
forse ho mal!' espresso colle parole do me pronunziate Sopra un altro punto richiamava lattenzione del 
testè, perchè mi è semhrato dal discorso ddl'onorevol11 Ministero I' onore,·ole Scnalore Imperiali, labuso cioè 
Senatore lm0per:ali di non essere stato ben compreso. de'.la vendila dei coupon.a delle obbl'gazioni dello Stato, 
lo non dissi mai che per to"lirre il corso forzalo fosse la quak>, r.umc e~li r;iudiiiosamente osservava, fa~en-. 
neces$ario arrivare prima al pnre~gio. del bilancio; di,;si dosi con un guaJa;;no evidenlr, prova che di questi 
che 11 misure, i prO\-vetlimenli, :e operazioni cht! po- coupon• 5i s.•rvivano i;li speculatori per mandarli a 
lessero essere necessarie per togliere il corso co.1uo, Parigi e.I incassarne l'ammontare in monela metallica. 
~arebb~ro state possibili e facili sollanl".' allora quaudo Profillerl> di questa occasione per dare al .l)enato 
ti credilo dello Slato venisse restauralo; .e per restau- alcuni schiarimenti. . 
rare il ~redilo dello Sl~lo non credo i;ià che sia ne- Quando assunsi il'pQrtaroglio delle Finanze, ho tro- 
cessario esser giunti al pareggio assolulo, m~leriale, valo che i miei predecessori avevano presi proT· 
del bilancio , m~ credo sia necess3rio che Governo, vedimenti affinchè non accadesse che si pBi;assero 81· 
Parla~ento e Paese si mostrino disposti a rare dei l'estero i coupons stacellti; ma fossero sempre preseo 
grand1 S:1crifici pPr ra~giungP.re questo effello. tali i titoli di crP.ilito ai quali ~ssi appartenevano. 
. Quando nel pubblico, e q•ii per puLblico intPnilo Sembra però che lintento non siasi compiula!llenle 
_q~_,1.o dd capi1aJisti, fosse potuta entnre la rersua- ra:rgiunto. 
s1one che Governo, Parlamenlo i Pai:se in Italia vo· I pa~alllenli, a dire il vero, non sono per il Governo 
i;~i11no. ass~lula.ruente c.m _qualunque sacrifici,1 paro'g· obl.ligatorii che a Parigi ed Il LonJra, ma si è usato 
giare 11 b1lanc10, oh allora riuascerebbe il credito al· fin ora (are eseguire detti p:1gamenti anche a Trieste; 
lora le operazioni sl reiulerebbero facili, allora si ~iun· . 1 )IHriic;lia, a l'lordeaux, il Lioae ed io quùche altri 
gereLbe ben presto a poter to111iere di mezzo la piaga l città. - 
del corso coatto. A Parigi era alato &tabilito una specie di uffici11 
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composto di alcuni impie;ati mandali· coli dal Mini· 
. tlro delle Finanze collo scopo di esercitare una sor 
Yeglianu soYrl la presentazione dei titoli in discorso; 
nelle altre cillà non ai richiedeva ehe il certifica lo del 
Console. . 
- Ora , la quantità dei titoli che è presentala per la 
riscossione non solo a Parigi ma anche nelle altre 
ciUà è cosi grande che, a quanto pare, I' operazione 
non viene eseguita eolla regolarità con cui si dcvrebbe. 
: Da principio, ho naturalmente lascialo le cose come 
erano state ordinate dai miei predecessori, poichè mi 
ai asseriva avessero falla buona prova; ma in seguito 
bo dovuto convincermi che qnanto è stato fallo noa 
basta, per cui me ne dovetti preoccupare, e non credo 
di dover nascondere RI Senato che ho già preso tutti 
i concerti necessarii aflìnehè una Yigilanza molto efll 
esce si faccia per la prossima scadenza, in modo da 
Impedire questa speculesione illecite. 
, Non entrerò nei particolari delle misure che mi 
umbra di dorer prendere; dirò solamente che, a parer 
mio, ai do•ranno restringere i pagamenti 1 quelle città 
ove siano obbligali di farli, e colà ai dovrà stabilire 
un ufficio che eserciti una severa e continua sorre 
glianza. Finchè, però, ai tratterà di titoli al portatore 

; ' 

sarà difficile di impedire che qualcuno possa mandare 
i titoli a Purigi per riscuoterne l'interesse in nume 
rario, quantunque i possessori di quelle cartelle aiane · 
residenti nel Regno. · . . ' 

Jo 'eonchiuderò ora, Hsicurando il Senato che di 
tulle le osservazioni falle dagli onorevoli preopinanti 
io terrò grandissimo conto in queste gravi emergenze, 
e che, appena mi sarà possibile, nou mancherò di fare 
al Parlamento quelle proposte che reputerò necessarie 
onde ristabilire più sollecitamente che lo ~i potrà le 
condizioni economiche del paese, nel loro alato normale. 
(Bene, beni11imo). ~ · 1 .,'. 

Presidente. Chi approva che la petizione della Ca men 
di Commercio di Genora sia inviata al sig. .Miniolr• 
dellP. Finanze, ai alzi. . · . 
(È approvalo). 
Senatore Chiesi, Relatore. 
Non vi sono altre petizioui da riferire • 
Presidente. Essendo esaurita la relazione sulle pe- · 

tisioui , invito i signori Senatori per domani alle ore 
due in seduta pubblica, affine di discutere il progette 
di legge per l'esercizio della professione di Anoca&t 
e lii Procuratore. 

La seduta è seielll {ore -'· !O). 
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